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Prospettive del commercio 4.0, il futuro dei negozi passa
anche dalla formazione
Le nuove tecnologie stanno condizionando il modello di sviluppo conosciuto sinora. Carlo Massoletti:
"Bisogna rafforzare le competenze nell'era digitale"

Fra rivoluzione digitale dei servizi e della distribuzione e centri commerciali sempre più on line, la Filcams-Cgil di Bergamo
torna a parlare di “Prospettive del commercio 4.0. Tra domanda e offerta” con una tavola rotonda, svoltasi venerdì 23
febbraio, al Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni.  L’incontro si è aperto con i saluti di Antonella Protopapa,
segretaria generale Filcams- Cgil Lombardia e di Gianni Peracchi, segretario generale Cgil Bergamo. Carlo Massoletti,
componente della Giunta nazionale Confcommercio ha sottolineato come innovazione e digitalizzazione rappresentino
sfide da affrontare per i commercianti, alle prese con la concorrenza sempre più pressante dell’e-commerce: “I negozi 
tradizionali trovano la loro forza più grande nelle relazioni, nei servizi alla clientela e nella personalizzazione. Ma c’è
ancora molto da fare, soprattutto sul fronte della formazione, per rafforzare le competenze nei punti vendita e creare
proficue sinergie”. La sharing-economy, ha sottolineato inoltre Massoletti, presenta anche limiti e distorsioni.
 “Comprendere le trasformazioni del lavoro significa anche lavorare per contribuire a dare rappresentanza a un mondo



che cambia, con nuove strategie e con nuovi modelli”: partendo da questa premessa, Mario Colleoni, segretario generale
della FILCAMS-CGIL di Bergamo ha sottolineato: “Con la crescita dell’innovazione tecnologica che talvolta sostituisce il
lavoro, le disuguaglianze di reddito negli ultimi anni sono aumentate. Se non si interverrà in modo efficace muovendo da
un’idea di tutela del lavoro e dei lavoratori come elemento prioritario, gli squilibri saranno destinati ad aumentare nei
prossimi anni. Oggi l’approccio dedito alla valutazione dei cambiamenti non può meramente partire da una visione
interna, nazionale, ma bensì, deve tenere conto dei cambiamenti in essere a livello mondiale. Il commercio rappresenta
un settore in forte crescita e espansione in molte economie avanzate e le nuove tecnologie stanno condizionando la
modalità di questa crescita. L’occupazione assume varie forme, soprattutto nel terziario, spesso precarie e la
redistribuzione dei profitti è troppo spesso iniqua, in contraddizione con le politiche molte volte sostenute anche da
numerosi imprenditori del settore  che sollecitano necessarie riforme finalizzate al rilancio della domanda. Non si può
quindi dimenticare che i cittadini sono consumatori oltre che lavoratori”.
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